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 Relazione del Consigliere Tesoriere al Bilancio di Previsione 2026 
 

Gentili Colleghe, Egregi Colleghi,  
ai sensi dell’art.6 comma 2 del regolamento di amministrazione e contabilità, il Bilancio 
di Previsione è accompagnato dalla presente relazione del Consigliere Tesoriere, nella 
quale vengono descritti i contenuti delle poste del bilancio.  
 
Preventivo finanziario gestionale 
Il preventivo finanziario riporta nella prima colonna (a) l’ammontare presunto dei residui 
attivi e passivi alla fine dell’esercizio 2025, nella seconda colonna (b) le previsioni 
iniziali dell’anno 2025, nella terza colonna (c) le variazioni rispetto alla colonna b), nella 
quarta (d = b +/- c) le previsioni di competenza dell’anno 2026, nell’ultima colonna (e) 
la previsione di cassa relativa all’anno 2026.  
Passando all’esame delle singole poste iscritte nel preventivo finanziario si segnala 
quanto segue:  
 
- Titolo I Entrate correnti 
 

- Entrate contributive a carico degli iscritti: ammontano ad € 187.280 contro € 
186.390 di previsione 2025 e si riferiscono alla parte della quota versata dagli 
iscritti a favore dell’Ordine locale. Tali entrate si differenziano a seconda che si 
riferiscano a “Contributi annuali ordinari”, a “Tasse di prima iscrizione all’Albo” 
oppure a “Tasse di prima iscrizione all’albo dei Praticanti”. 
Tali voci costituiscono la posta principale delle entrate per l’Ordine e sono state 
valorizzate tenuto conto della situazione degli iscritti alla data di redazione del 
bilancio e di eventuali cancellazioni, in linea con quanto rilevato nell’annualità in 
corso ed in quelle precedenti. 
 
Il Consiglio dell’Ordine, per il 2026, ha deliberato di mantenere invariate le 
quote con la sola eccezione delle quote relative gli iscritti che hanno iniziato 
l’attività da non più di cinque anni che sono state allineate con le disposizioni 
del Consiglio Nazionale. Pertanto la quota ordinaria per iscritto (comprese 
S.T.P.) risulta pertanto essere pari ad € 240 mentre la quota agevolata è pari ad 
€ 50 ed è applicabile ai colleghi che al 31 dicembre 2025 non hanno ancora 
compiuto 36 anni. 
 

- Diritti di segreteria: per il capitolo in esame la previsione di entrata rimane, 
come per l’anno precedente, pari ad € 1.000. Comprende il rimborso forfettario 
delle spese che l’Ordine riaddebita agli iscritti per i servizi erogati ed i diritti di 
segreteria anche per le pratiche elaborate dal Consiglio di Disciplina; 
 

- Proventi asseverazione parcelle: in considerazione dell’andamento dell’anno in 
corso e ricordando che il Decreto Liberalizzazioni (D.L. n.1 del 24.01.2012) ha 
abrogato le tariffe professionali, si ritiene congruo ridurre l’importo previsto in € 
1.000; 
 

- Trasferimenti dal Consiglio Nazionale: a seguito dell’incremento di quota 
ordinaria, il Consiglio Nazionale, per i soli primi tre anni (il 2026 è l’ultimo 
esercizio) ha deliberato un contributo una tantum pari ad € 20 annui per iscritto 
al 31.12.2022 (escluse S.T.P.). Con questa modalità ha inteso ristorare 
temporaneamente gli Ordini locali del maggior esborso sottolineando però che 
si tratta di un intervento straordinario e che le relative entrate devono essere 
utilizzate per spese non ripetitive. Il Consiglio Nazionale inoltre riconosce, per le 
stesse tre annualità, un contributo pari ad € 1.500 a supporto dell’attività di 
DPO. La contribuzione straordinaria ha permesso al Consiglio dell’Ordine di 
compensare la minore entrata per contributi ordinari e di mantenere l’equilibrio 
economico finanziario senza incrementare le quote per l’iscritto. 
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- Interessi attivi su depositi e conti correnti: vengono previsti in € 3.000 in 

aumento rispetto alla previsione iniziale 2025 ma in linea con la previsione 
definitiva; 

 
- Recupero spese sigilli: è stata prevista un’entrata pari a € 100 pari all’esercizio 

precedente; 
 

- Recuperi e rimborsi: nel capitolo in esame vengono allocati i rimborsi corrisposti 
a vario titolo all’Ordine. Tale voce è stata stimata in € 5.800 ed è costituita in 
larga parte dai rimborsi riconosciuti a titolo di riaddebito forfetario delle spese 
che l’Ordine richiede agli enti formatori esterni per l’utilizzo della sala convegni 
e per la procedura di accreditamento ai fini della formazione; 
 

- Altri proventi diversi: sono stati iscritti per € 2.100 e si riferiscono per lo più alle 
sponsorizzazioni che l’Ordine riceve in occasione tipicamente delle Assemblee. 
 

- Proventi e corsi: in tale capitolo, la cui previsione si attesta ad € 15.000, trovano 

allocazione i rimborsi da parte degli iscritti degli oneri relativi all’organizzazione 

dei corsi di formazione ed aggiornamento 

 
- Titolo I Uscite correnti 
 

- Uscite per gli organi dell’ente: nel capitolo in esame vengono inseriti i rimborsi 
spese ed il premio assicurativo per colpa lieve dei Consiglieri e del Consiglio di 
disciplina derivante dalla funzione svolta; tale voce viene stimata 
prudenzialmente complessivamente in € 14.000,00. Si ricorda che una parte 
delle spese sostenute vengono rimborsate dal Consiglio Nazionale; 
 

- Oneri per il personale in attività di servizio: la previsione di spesa di € 97.900 
invariata rispetto all’esercizio precedente. La voce di spesa prevede l’impiego di 
due risorse a tempo pieno, collocate in area B, con la qualifica funzionale B3 e 
B1. Nel corso del 2025 non sono state deliberate variazioni della dotazione 
organica dell’Ordine; 

 
- Acquisto di beni di consumo e servizi: il capitolo, che comprende le spese per 

consulenze, per servizi di manutenzione e gestione del software, oltre ai costi 
per l’elaborazione delle paghe ed i premi di assicurazione, ammonta ad € 
34.456 sostanzialmente invariato rispetto all’anno precedente; 

 
- Uscite per funzionamento uffici: il capitolo ammonta complessivamente ad € 

28.527 in linea con le previsioni 2025. Si evidenzia che la riduzione delle spese 
conseguita grazie al trasferimento della sede di Via Grazzano a Udine è entrata 
a regime; 
 

- Uscite per prestazioni istituzionali: il capitolo in questione, che ammonta 
complessivamente ad € 34.600, è stato incrementato rispetto al 2025 di € 
1.600. Tale voce è costituita prevalentemente dai costi per le spese per 
conferenze e congressi e per le iniziative di formazione, parzialmente 
recuperate per effetto del contributo richiesto ai partecipanti; 

 
- Trasferimenti passivi: lo stanziamento nel capitolo in esame ammonta 

complessivamente ad € 10.376 contro l’importo di € 12.048 del 2025; 
 

- Oneri finanziari: sono previsti per € 2.200 pari al 2025 a seguito della proroga 
del contratto con l’attuale istituto tesoriere; 
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- Oneri Tributari: sono stati previsti per € 9.045 ed invariati rispetto al 2025; 
 

- Accantonamento al trattamento di fine rapporto: l’accontamento previsto 
ammonta ad € 4.975 mantenuto invariato rispetto allo stanziamento del 2025; 

 
- Titolo II Uscite in conto capitale 

Le uscite in conto capitale sono previste pari a zero. L’Ordine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti contabili è in attesa della definizione del rimborso 
parziale, da parte della Cassa Nazionale di Previdenza dei Geometri 
proprietaria dell’immobile di via Grazzano, delle spese strutturali sostenute. Non 
appena definiti gli importi verranno inserite le entrate in conto capitale che 
saranno a disposizione per eventuali spese della medesima tipologia;  

 
- Titolo III Partite di giro 

Nel titolo in esame sono stati inseriti i capitoli inerenti alle previsioni delle 
seguenti poste:  

- Ritenute Erariali 

- Ritenute Previdenziali ed Assistenziali 

- Ritenute Fiscali Autonomi 

- Ritenute Diverse 

- Iva a debito (Erario c/IVA a Debito) 

- Trattenute a favore di terzi 

- Somme pagate per conto terzi 

- Riscossione contributo Consiglio Nazionale 

- IVA Split Payment 

- Depositi cauzionali 

- Pagamento Detrazioni per conto Erario 

- Spese non andate a buon fine per regolarizzazione di 
spese non andate a buon fine.  

 
Il preventivo finanziario si chiude in pareggio, per quanto riguarda le previsioni di 
competenza.  
 
Preventivo economico in forma abbreviata 
Il conto economico preventivo è stato redatto secondo lo schema dell’art.2425 c.c.. 
I dati del preventivo economico riportano i dati del preventivo relativo all’anno 2026 cui 
sono stati affiancati i corrispondenti valori dell’anno 2025. Sono esposti nell’allegato 
alla presente relazione. 
I dati esposti sono tratti dai valori derivanti dal preventivo finanziario ad eccezione degli 
ammortamenti che in quest’ultimo non vengono esposti essendo oneri figurativi. Si 
segnala che negli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali rientrano gli 
ammortamenti inerenti ai lavori effettuati sulla nuova sede e che la durata 
dell’ammortamento per tali beni è stata commisurata alla durata del contratto di 
locazione. 
 
Il preventivo economico chiude in disavanzo economico pari all’appostamento degli 
ammortamenti di competenza. 
 
 

Il Consigliere Tesoriere 
Daniela Lucca 
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Obiettivi inseriti nel piano anticorruzione 2024-2026 

Obblighi inerenti l’anticorruzione  

OBIETTIVO STRATEGICO 1: Potenziare l'efficacia delle attività di sorveglianza 

nell'ambito dell'anticorruzione e della trasparenza, al fine di individuare e 

contrastare eventuali comportamenti devianti, con particolare enfasi 

sull'accesso civico  

Durata: triennio 2024-2026  

Finalità da conseguire: Attuare la Legge 190/2012 e i relativi decreti delegati, con 

l'obiettivo di potenziare gli strumenti di salvaguardia dell'integrità, della trasparenza, 

dell'imparzialità e dell'efficienza nell'ambito delle attività amministrative dell'Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (ODCEC).  

Motivazione delle scelte: Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 

rappresenta il principale strumento per prevenire la corruzione e l'illegalità, 

riassumendo all'interno di sé la strategia elaborata dall'ente per il conseguimento di 

tali obiettivi. è fondamentale che il contenuto del PTPC sia conforme alle indicazioni e 

prescrizioni stabilite nelle linee guida dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 

compreso il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e i suoi successivi aggiornamenti. 

Inoltre, è di vitale importanza che il PTPC sia attuato in modo completo, compreso 

l'implemento di tutte le misure di prevenzione ivi contemplate. Ciò richiede un 

processo di cambiamento in corso, che coinvolge non solo l'aspetto organizzativo ma 

anche quello culturale. 

Azioni:  

- Redazione del PTPC e del PTTI quale sezione del PTPC;  

- Garantire la qualità del contenuto del PTPC, sia con riferimento alle misure generali 

che alle misure specifiche;  

- Adottare, per quanto possibile, le misure proposte dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 2: Garantire la trasparenza e l'integrità  

Durata: triennio 2024-2026  

Finalità da conseguire: il decreto legislativo n. 33/2013, apportando delle modifiche 

parziali alla normativa relativa al Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 

contenuta nell'articolo 11 del decreto legislativo n. 150/2009, riafferma, nell'articolo 10, 

l'obbligo per ciascun Ordine di adottare un Programma Triennale per la Trasparenza e 

l'Integrità, incluso all'interno del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

(PTPC). La mancata elaborazione di tale Programma viene valutata ai fini della 

responsabilità dell'ente e del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) e 

può comportare ripercussioni sulla reputazione dell'Ordine, conformemente all'articolo 

46 del decreto legislativo n. 33/2013.  

 

Motivazione delle scelte: L'istituzione di una Governance della Trasparenza organica 

e strutturata sul sito istituzionale rappresenta il mezzo attraverso il quale si concretizza 

il controllo diffuso sull'operato dell'Ordine.  

L'obiettivo primario consiste nell'espandere l'accessibilità ai dati e promuovere la libera 

consultazione e comprensione da parte dei cittadini, mediante il coinvolgimento diretto 

di tutte le strutture dell'Ente nell'attività di informatizzazione e gestione telematica 

dell'intero processo.  

 

Azioni:  

- Adozione PTTI all’interno del PTPC;  

- Garantire la qualità del contenuto del PTTI, sia con riferimento alle pubblicazioni 

obbligatorie che alle eventuali pubblicazioni ulteriori;  

- Adozione, per quanto possibile, delle misure necessarie per garantire l’attuazione del 

PTTI;  

- Monitorare l'aggiornamento della sezione da parte degli uffici competenti e richiesta 

atti per l'implementazione dell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”  

- Attività̀ di studio, approfondimento e formazione in tema di trasparenza, nonché́, in 

considerazione della stretta correlazione, anche in tema di anticorruzione.  

 
Per gli obiettivi 1 e 2 si prevede l’impiego di:  

Risorse finanziarie da impiegare: € 1.200,00  

Risorse umane da impiegare: RPC, Referente.  

Risorse strumentali da impiegare: risorse normalmente in uso all’Ordine. 

 


















